
Si tratta delle recenti elezio-
ni presidenziali in serbia, vin-
te al primo turno da Alexan-
dar Vucic con il 55% dei voti. 
Quelle elezioni dicono molto 
rispetto ad alcuni fenomeni 
fenomeni assai emblematici 
dell’attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
Abril da finirà davanti al giu-
dice Carlo Busato la prossima 
settimana e sembra che il ma-
gistrato sia intenzionato a da-
re il benestare ad una richie-
sta di patteggiamento avan-
zata dalla difesa a poco più di 
4 anni di reclusione. A risul-
tare decisivo nella valutazio-
ne del giudice potrebbe esse-
re proprio il percorso di recu-
pero che Simone rato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto.  Proprio in con-
siderazione di questo percor-

so di Catalano molto proba-
bilmente potrà generiche. 
Questo percorso di recupero 
Catalano molto probabilmen-
te potrà godere delle atte-
nuanti generiche. Non solo.  

Lorem ipsum Prelo 

Il giovane ha superato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto. Todos os gera-
dores dto a seguire nel carce-
re di Bolzano dove si trova rin-

chiuso in custodia cautelare 
da circa un anno.  Catalano, 
sostanzialmente, ha abban-
donato completamente l’uso 
di sostanze stupefacenti Ca-
talano è riuscito a seguire nel 
carcere di Bolzano dove si tro-
va rinchiuso in custodia cau-
telare da circa un anno.  Cata-
lano, sostanzialmente, ha ab-
bandonato completamente 
l’uso di sostanze stupefacen-
ti facendo uso soltanto di do-
si minime di metadone. Pro-
prio in considerazione di q Il 
giovane ha supeface Lorem 
Ipsum na Internet acabam 
por repetir porções de texto 
pré-definido, como ne-
cessário, fazendo com que 
este seja o primeiro verdadei-
ro gerador na a Aoti. Quelle 
elezioni dicono molto rispet-
to ad alcuni fenomeni feno-
meni assai emblematici 
dell’attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
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A maliaLF Regular 9,6/10,7 
tratta delle recenti elezio-
ni presidenziali in serbia, 
vinte al primo turno da 
Alexandar Vucic con il 55% 
dei voti. Quelle elezioni di-
cono molto rispetto ad al-
cuni fenomeni fenomeni 
assai emblematici dell’at-
tuale momento politico in 
Europa e non solo. Amalia 
Abril da finirà davanti al 
giudice Carlo Busato la 
prossima settimana e sem-
bra che il magistrato sia in-
tenzionato a dare il bene-
stare ad una richiesta di 
patteggiamento avanzata 
dalla difesa a poco più di 4 
anni di reclusione. A risul-
tare decisivo nella valuta-
zione del giudice potrebbe 
essere proprio il percorso 
di recupero che Simone ra-
to anche un colloquio con 
gli sagem do Lorem Ipsum, 
deve ter a certeza que não 
contém nada de embaraço-
so escondido no meio do 
texto.  Proprio in conside-
razione di questo percorso 
di Catalano molto probabil-
mente potrà generiche. 

Questo percorso di recu-
pero Catalano molto pro-
babilmente potrà godere 
delle attenuanti generiche. 
Non soa superato anche un 
colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a 
certeza que não contém na-
da de embaraçoso escondi-
do no meio do texto. Todos 
os geradores dto a seguire 
nel carcere di Bolzano do-
ve si trova rinchiuso in cu-
stodia cautelare da circa un 
anno.  Catalano, sostanzial-
mente, ha abbandonato 
completamente l’uso di so-
stanze stupefacenti Catala-

no è riuscito a seguire nel 
carcere di Bolzano dove si 
trova rinchiuso in custodia 
cautelare da circa un anno.  
Catalano, sostaprimeiro 
verdadeiro gerador na In-
ternet. Usa Si tratta delle re-
centi elezioni presidenzia-
li in serbia, vinte al primo 
turno da Alexandar Vucic 
con il 55% dei voti. Quelle 
elezioni dicono molto ri-
spetto ad alcuni fenomeni 
fenomeni assai emblema-

tici dell’attuale momento 
politico in Europa e non so-
lo. Amalia 

Abril da finirà davanti al 
giudice Carlo Busato la 
prossima settimana e sem-

bra che il magistrato sia in-
tenzionato a il benestare ad 
una richiesta di patteggia-
mento avanzata dalla difeio 
do texto.  Proprio in consi-
derazione di questo percor-
so di recupero Catalano 
molto potrà generiche. A 
maliaLF Regular 9,6/10,7sa-
gem do Lorem Ipsum, deve 
ter a certeza que não 
contém nada de embaraço-
so escondido no meio do di 
reclusione. A risultare de-

cisivo nella va-
lutazione del 
giudice po-
trebbe essere 
proprio il per-
corso di recu-
pero che Simo-
ne Catalano è 
riuscito a se-
guire nel car-
cere di Bolzano 
dove si trova 
rinchiuso in 

custodia cautelare da circa 
un anno.  Catalano, sostan-
zialmente, ha abbandona-
to completamente l’uso di 
sostanze stupefacenti fa-
cendo uso soltanto di dosi 
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Storia di un successo editoriale 

«Vi racconto 
la mia Lugano 
sconosciuta»

Jonas Marti con il suo libro.

Idealismo e passione. Perché per 
pubblicare libri in romancio in Svizzera 
non può servire altrimenti. Mevina 
Puorger è editrice. Principalmente di 
testi nella quarta lingua nazionale. Una 
nicchia nel panorama editoriale svizzero. 
Ma comunque presente. Nonostante le 
difficoltà. Come quella di «reperire i fondi 
per finanziare il layout e la stampa», 
spiega.   

Facciamo però un passo indietro. Se dovesse pre-
sentare la sua casa editrice a chi non la conosce 
come la presenterebbe? 
«editionmevinapuorger è una piccola casa edi-
trice che si consacra al mantenimento della 
cultura e la letteratura retoromancia. Trami-
te riedizioni di opere di autori classici da mol-
to tempo esaurite vuole garantire l’accessibi-
lità alla  letteratura retoromancia». 

Quali sono le difficoltà maggiori per una casa edi-
trice che pubblica libri in romancio? 

Intervista /  

Mevina Puorger 
editrice romancia 

«Servono idealismo e passione  
se si vogliono pubblicare libri 
nella quarta lingua nazionale »
DI Andrea Bertagni «La maggior difficoltà per una piccola casa edi-

trice attiva per e all’interno di una minoranza 
linguistica è senza dubbio quella di reperire i 
fondi per finanziare il layout e la stampa. Ec-
co perché il lavoro degli editori si nutre quasi 
esclusivamente di idealismo e passione». 

Quali le sfide? 
«Tra le sfide da superare bisognerebbe forse 
menzionare anche una certa resistenza dei re-
toromanci stessi, i quali mostrano un atteg-
giamento abbastanza passivo quando si trat-
ta di mantenere il loro patrimonio letterario». 

Come sono accolti in Svizzera i libri in romancio? 
«Purtroppo i libri scritti e pubblicati esclusi-
vamente in retoromancio per ovvie ragioni so-
no accolti principalmente nell’area linguisti-
ca retoromancia e in certa misura naturalmen-
te anche dai retoromanci residenti nella Sviz-
zera tedesca». 

Quindi? 
«Quindi per rendere note le opere di autori di 
retoromanci nel resto della Svizzera occorro-
no delle traduzioni, s’intende di ottima qua-
lità». 

Traduzioni in tedesco? 
«Sì, ma è una situazione deplorevole, poiché 

Mevina Puorger, cresciuta a Coira, è editrice romancia.

Tempo di lettura: 4’42’’

le lingue nazionali neolatine, ovvero il france-
se e l’italiano, si presterebbero molto meglio 
alle traduzioni dal retoromancio. Ma oggi un 
libro retoromancio si fa spesso strada solo se 
accompagnato dal tedesco; il tedesco però non 
è il compagno di viaggio ideale». 

Quindi si tratta di pubblicazioni bilingue.  
«Sì,ma bisogna dire che in genere le edizio-
ni bilingui sono accolte con simpatia ed in-
teresse nella Svizzera tedesca. Gran parte del-
le regioni di lingua romancia sono delle re-
gioni turistiche molto ricercate. Il romancio 
gode una gran simpatia pure per il fatto che 
la sua area linguistica è legata a luoghi di va-
canza». 

A suo parere si potrebbe fare di più per promuo-
vere la conoscenza dell’editoria plurilingue sviz-
zera? 
«La parola chiave è comunicazione. A mio pa-
rere bisognerebbe promuovere i contatti e gli 
scambi culturali tra le quattro regioni lingui-
stiche nonché sostenere delle traduzioni in 
tutte le lingue nazionali. Ma non solo». 

Cos’altro? 
«È fondamentale che a tutti i livelli scolastici 
si parli di di questa uguaglianza nazionale».  

Qual è lo stato di salute della letteratura svizze-
ra? 
«È una domanda molto delicata: la letteratu-
ra svizzera - se parliamo solo delle quattro let-
terature nazionali - non è attualmente molto 
presente. Hanno però un peso notevole le vo-
ci di autori non svizzeri che vivono e scrivono 
in Svizzera». 

E per quanto riguarda il romancio? 
«Purtroppo bisogna dire che attualmente la 
produzione letteraria in lingua retoroman-
cia è piuttosto scarsa. Speriamo che le nuove 
generazioni trovino nuovi modi di espres-
sione letteraria e facciano sentire la loro vo-
ce. Dobbiamo incoraggiare i giovani a esplo-
rare il mondo affascinante della letteratura». 

Conosce qualche autore ticinese? 
«Proprio in questi giorni sto rileggendo con 
grande rispetto “Il fondo del sacco” di Plinio 
Martini. Sono una grande ammiratrice di 
Giorgio Orelli e di Giovanni Orelli, di Fabio 
Pusterla, di Alberto Nessi. Mi affascinano i 
romanzi “dell’inquietudine del vivere” di 
Claudia Quadri, come pure la prosa di An-
drea Fazioli. Mi appassiona inoltre Alfonsi-
na Storni che considero un’autrice ticine-
se, nonostante la sua biografia argentina». 

Insomma conosce molto il Ticino. 
«Sì, i miei figli ad esempio hanno conosciu-
to una parte del cantone e della sua storia at-
traverso l’opera impressionante “Die 
schwarzen Brüder” di Lisa Tetzner e Kurt 
Held che abitavano nella Casa Pantrovà a Ca-
rona».

«Per promuovere  
la conoscenza 
dell’editoria svizzera 
bisognerebbe sostenere 
di più le traduzioni»

Più di cinquemila copie in 8 mesi. Sono i 
numeri da record (non solo per il Ticino) 
del primo libro del giornalista della RSI 
Jonas Marti, edito da Fontana edizioni. 
«Lugano la bella sconosciuta», questo il ti-
tolo che ha proiettato Marti in cima alle 
classifiche, decretando il successo della 
pubblicazione. Un vero e proprio boom di 
vendite che ha sorpreso anche l’autore. 
«Sapevo che la storia e le storie interessa-
no ancora le persone, ma che il libro an-
dasse così bene sinceramente non me 
l’aspettavo». Leggere insomma piace an-
cora.  
Ma per farsi leggere serve un’idea. Il più 
possibile originale. Marti, che da lugane-
se ritiene che ogni abitante di Lugano deb-
ba conoscere il più possibile la storia del-
la Città, non solo l’ha trovata. Andando a 
scandagliare le storie e le curiosità di Lu-
gano. Dalla replica della Statua della Li-
bertà sulla facciata del Municipio alla ri-
scoperta del fiume Tassino che nel corso 
dei millenni ha creato il delta Belvedere 
davanti al Lugano arte e cultura (LAC). Ma 
l’ha anche spiegata usando il registro del 
reportage. «È difficile perdere l’abitudine 
di scrivere in modo giornalistico per chi 
come me fa appunto il giornalista - spie-
ga l’autore -, ma in effetti nel libro c’è que-
sta dimensione del reportage, dell’anda-
re sul terreno, che mi si addice».  Anche 
perché Marti per lavoro è stato più volte 
inviato speciale in Medioriente, compien-
do reportage dall’Iraq, dalla Turchia, dal 
Libano, da Israele e dai Territori palesti-
nesi. 

Storia e giornalismo 
Con una particolarità. Di formazione Mar-
ti è storico. Un modo di vedere la vita che 
l’autore giudica molto simile a quello del 
giornalista. «Lo storico indaga il passato, 
mentre il giornalista il presente», precisa. 
Una peculiarità, ma anche una fusione di 
approcci che ha prodotto l’idea, lo stile e 
il successo del libro. Che però non è stato 
scritto da un giorno all’altro. Ma ha impie-
gato anni prima di arrivare in libreria. An-
che perché prima di scrivere l’autore si è 
documentato, ha scavato, ha percorso e ha 
esplorato la Città in lungo e in largo. Tan-
to che Marti si definisce un esploratore 
urbano. «Sono sempre mosso dalla voglia 
di esplorare e indagare la meraviglia ma 
anche la follia umana che ci circonda», di-
ce.  Oltre a rifarsi ad alcuni cenni storici, 
«come quelli di Mario Agliati scritti negli 
anni ’70», Marti ha messo insieme fonti, 
ha raggruppato tracce e ha dato al tutto 
una forma. Il libro, appunto.  

Tanta voglia di indagare ed esplorare gli 
angoli sconosciuti o anche solo poco co-
nosciuti del cantone si tradurrà in una 
nuova pubblicazione? «L’idea di continua-
re questo progetto c’è, non lo nego», ri-
sponde l’autore senza sbottonarsi troppo.


